
«FACCIO PARTE di una generazione che

ha dovuto affrontare la persecuzione politica.

Abbiamo capito il significato dell’impunità. E

questo vissuto è un patrimonio etico che dia-

mo alle nuove genera-

zioni affinché mai più

in Cile e nel mondo

avvenga ciò che ab-

biamovissutonoi». Inaugurazio-
nedell’annoaccademicoall’Uni-
versitàdiRomaTre, invitatad’ec-
cezione la presidente cilena Mi-
chelle Bachelet, in visita in Italia,
accompagnata dal presidente
Giorgio Napolitano. Nell’aula
magna si parla dei mali dell’uni-
versità, ilministroMussiassicura
che la finanziaria del 2008 ci sa-
rannopiùfondi, in fondoallasa-
la un gruppo di studenti di Azio-
ne giovani protesta calandosi le
braghe. Un’interruzione di po-
chi secondi, è già tutto finito
quando arriva la «presidenta»,
come la chiama il rettore Guido
Fabiani.
Michelle Bachelet annuisce
quando sente parlare dei buoni
rapporti tra il suo Paese e l’Italia.
Hamodisemplici eunaparlanti-
na chiara, senza tutti quegli
-ismi e le astrazioni dei discorsi
ufficiali. Parla di «buona politi-
ca» come uno strumento di una
globalizzazione più giusta. Di di-
ritti umani come ingrediente ba-
se della democrazia e anche di
unosvilupposano.Parladi inclu-
sione sociale, come antidoto al-
l’insicurezza e alle incrinature
della democrazia, cita i successi
nella lotta alla povertà ma non si
fa ingannare dai numeri: dagli
anni ‘90 la miseria in America la-
tina è passata dal 48 al 38%, «ma
in termini numerici - sottolinea -
i poveri sono passati da 200 a
220milioni».«Ci sonodueaspet-
ti preoccupanti - spiega la presi-
dente cilena -: luoghi dove anco-
ranonc'èun'aperturademocrati-
ca reale e la perdita di credibilità
di alcune democrazie che sono
autoritarie o imperfette». La pre-
sidente ricorda che è una donna
disinistra,unmedico,unaperso-
na abituata a trovare soluzioni
dove per forza di cose la persona
umana, i suoidiritti, sono al cen-
tro. C’è questo e la storia della
sua generazione nell’impegno
che prende come presidente.
«Dobbiamocontribuire alladife-
sa dei diritti umani a fianco del-
l’Onu e delle altre organizzazio-
ni internazionali», dice. Più tar-
di, alla conferenza stampa con il
premier Romano Prodi, la presi-

dente Bachelet confermerà il so-
stegno alla proposta di morato-
riadellapenadimorte,afferman-
do che il Cile «co-patrocinerà» la
risoluzione.
La qualità della democrazia, Mi-
chelle Bachelet insiste su questo
passaggio.Elenca l’apatianelnu-
mero dei guasti che ne minano
la stabilità e per questo guarda
con interesse alla sperimentazio-
nedelPartitodemocratico inIta-
lia. «Stiamo cercando di seguire
ilvostropercorsoprogressistaan-
che per battere la disaffezione
dei cittadini dalla politica», dirà
lapresidente, che ieri mattina ha
avuto un breve incontro anche

conWalterVeltronialCampido-
glio.Un’occasioneperunoscam-
bio di reciproche cortesie e per
confermare la necessità di una
stretta collaborazione tra «cultu-
re che sono riformatrici e che
hannoa cuore l’innovazionee la
giustizia sociale», come ha sotto-
lineato il sindaco di Roma.
Sui legami più stretti tra Italia e
Cile - e tra il nostro Paese e il
Sud-America - è tornato anche il
premier Romano Prodi, che ieri
ha incontrato Michelle Bachelet

a Villa Pamphili e poi con lei ha
partecipato all’apertura della III
Conferenza nazionale Italia e

America Latina, alla quale sono
presenti rappresentanti di rango
di tutti i paesi dell’area. Prodi ha
elogiato la capacità del Cile di
«darsi uno sviluppo difficile e or-
dinato»,entrambihannoindica-
to le energie rinnovabili, le infra-
strutture e la «collaborazione nel
campo delle piccole e medie im-
prese», come i campi di investi-
mento sui quali Italia e Cile in-
tendonointensificare le lororela-
zioni economiche. Parlando alla
Conferenza,Bacheletharicorda-

to anche la nuova «dimensione
sociale»neldialogotraUeeAme-
ricaLatina,«necessariaperfavori-

re il consolidamentodellademo-
crazia latino-americana». Una
battuta sul ruolo crescente delle
donne, inclusa lei, prima donna
aguidare ilCile. «Credocheque-
sto significhi che stiamo co-
struendo società più democrati-
che e inclusive», ha detto Bache-
letconl’auguriodiallargare ilnu-
mero a breve. «È molto probabi-
le che avremo una nuova presi-
dente in Argentina la prossima
settimana», ha detto alludendo
a Cristina Fernandez.

■ di Gabriel Bertinetto

Le segreterie Fisac Cgil di Bolo-
gna e dell’Emilia-Romagna si
stringono con affetto ai familia-
ri di

GIUSEPPE CORBELLI
Giuseppe, prematuramente
scomparso, è stato per molti
anni nella Segreteria Territoria-
le della Fisac. Impegnato nella
tutela dei lavoratori coinvolti
nei primi processi di ristruttura-
zione, ha saputo unire alla pro-
fonda conoscenza del se4tto-
re assicurativo quella grande
carica umana che lo ha fatto
apprezzare da tutti coloro che
lo hanno conosciuto.

A Maurizio. Ti sono vicina in que-
sto momento di dolore immen-
so per la perdita del tuo amatis-
simo

PAPÀ
Susanna

L’area di preparazione de l’Uni-
tà si stringe a Maurizio in que-
sto momento così doloroso
per la perdita del

PAPÀ

Vent’anni fa moriva

ANIELLO COPPOLA

Bimba De Maria lo ricorda a
tutti quelli che lo stimavano e
gli hanno voluto bene.

Putin all’Iran: no a interventi armati in questa regione
Il leader russo in visita a Teheran rassicura Ahmadinejad: Mosca collaborerà con il programma nucleare iraniano

PUTIN AVVERTE BUSH

che Mosca non accetterà al-

cuna azione militare contro

l’Iran. Occasione dell’an-

nuncio, la visita del presi-

dente russo a Teheran per il

verticedegliStatichesiaffaccia-
no sul mar Caspio. In
particolarePutinescludecheal-
cunattaccopossapartiredal ter-
ritorio di qualcuno degli Stati
del Mar Caspio.
«Non dovremmo nemmeno
pensare all’ipotesi di usare la
forzainquestaregione»,hadet-
to il capo del Cremlino nei col-
loqui avuti ieri a Teheran con i
presidenti di Iran, Kazakhstan,
Turkmenistan, Azerbaigian.
Proprio quest’ultimo Paese, se-
condo i media russi, potrebbe
esserecoinvolto inun’eventua-

lenuovaavventuramilitaresta-
tunitense, perché Washington
starebbe negoziando con le au-
torità locali l’uso delle installa-
zionimilitari locali, gli aeropor-
ti in particolare. Il governo di
Baku ha smentito, ma Mosca
guardaconfortesospettoai ten-
tativi degli Usa di estendere la
loro influenza politica su alcu-
ne Repubbliche ex-sovietiche.
In una dichiarazione finale tut-
ti gli Stati del Caspio hanno so-
stenuto la richiesta di Putin. Si
afferma che «in nessun caso
concederanno l’uso del pro-
prio territorio a paesi terzi per
lanciare un’aggressione o altre
iniziative militari contro qua-
lunque degli Stati membri». I
partecipanti hanno anche ap-
poggiato il diritto di tutti i Paesi
firmatari del Trattato di non
proliferazionenucleareasvilup-
pare programmi per la produ-
zione di energia atomica ad usi

civili. Ovvio il riferimento im-
plicito all’Iran.
Da parte sua il leader della Re-
pubblica islamica, Mahmud
Ahmadinejad, che è stato invi-
tato da Putin a ricambiare la vi-
sita a Mosca, ha elogiato la di-

chiarazione del Caspio come
«molto forte». In precedenza
Ahmadinejad aveva accolto gli
ospiti con un appello alla colla-
borazione in vari campi, fra cui
la sicurezza. «Questa coopera-
zione, che è diretta a prevenire

ogni competizione militare in
mare ed a tenere a bada le forze
ostili -aveva dichiarato il presi-
dente iraniano-, richiederà la
creazione di un’agenzia regio-
nale nel prossimo futuro».
Quanto ai ritardi nel completa-
mento e nell’avvio da parte di
tecnici russi della prima centra-
lenucleare iraniana,aBushehr,
secondo Putin, non vi sono af-
fattomotivipoliticimasolotec-
nici e legali, e Mosca sta lavo-
rando per finire il lavoro «il pri-
ma possibile». «Esperti iraniani
e russi stanno lavorando per ri-
solvere iproblemi»,haafferma-
to il capo del Cremlino, sottoli-
neando che gran parte delle
componentidellacentralehan-
no dovuto essere interamente
sostituite perchè «obsolete».
La costruzione della centrale di
Bushehr era cominciata negli
annisettantaadoperadellaSie-
menstedesca, ma i lavori erano
stati interrotti in seguito alla ri-
voluzione khomeinista del

1979. La Russia ha cominciato
a lavorare all’impianto dopo
un accordo con Teheran nel
1995, che prevede la costruzio-
ne di un reattore da mille me-
gawatt.
Il costo iniziale era di ottocento
milioni di dollari. Ma la messa
in funzione della centrale è slit-
tata più volte e ora è prevista
non prima dell’autunno 2008.
Recentemente Mosca aveva ci-
tatocomeragionidei ritardi, al-
cunimancatipagamentidapar-
te di Teheran. La Repubblica
islamica aveva smentito, e Pu-
tin ieri non ha ripreso l’argo-
mento.Variosservatoricomun-
que non pensano che gli in-
ghippisianodinatura finanzia-
ria o tecnica o legale, e che Mo-
scapreferisca rinviare i lavori in
attesa che si risolva la crisi nei
rapporti di Teheran con la co-
munità internazionale, che ha
radici proprio nei progetti nu-
cleari della Repubblica islami-
ca.

Apprezzate
le primarie del Pd
«Cerchiamo di seguire
il vostro percorso
progressista»

Ieri la prima giornata
della Conferenza
Italia-America Latina
«Dobbiamo lavorare
sulla coesione sociale»

A Roma Michelle Bachelet
«Insieme contro la forca»

La presidente in visita di Stato, più forti i rapporti con il Cile
«Dobbiamo difendere la qualità della democrazia»

All’Università Roma 3
«Senza diritti umani
non c’è vero sviluppo
La mia generazione
lo sa per esperienza»

PIANETA

La presidente del Cile Bachelet con il sindaco di Roma Veltroni, sopra l’immagine di San Suu Kyi Foto di Claudio Peri/AnsaLa Bachelet all’Università di Roma Tre Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Marina Mastroluca
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